Incontro con Oberto Airaudi

del 17 settembre 1992

SUONI, FREQUENZE, DANZA SACRA

Oberto:

Questa sera parliamo di suono.

Sulle linee sincroniche ci sono frequenze che gli uomini, nel tempo, hanno scoperto, frequenze che sono anche relative all'uso specifico del suono. In natura conosciamo, ad esempio, dei suoni interni, come quello cardiaco, che avvertiamo da quando siamo concepiti.

Quando siamo nel ventre materno sentiamo battere il cuore della nostra madre: quel suono ci se​gna per tutta quanta l'esistenza.

Su questo pianeta, a causa di una pressione, di un' atmosfera specifica, il suono si diffonde secondo dei canoni tipici. Quando facciamo delle trasmissioni di energia, utilizzando le sfere, utilizzando le linee sincroniche, gli operatori sanno che, proiettando delle immagini di suoni, in realtà noi adoperiamo questo segnale per trasmettere qualche cosa che anche gli altri comprendono già den​tro di sé, proprio perché i suoni sono ancestrali. Di conseguenza, per adoperare propriamente i suoni, dobbiamo adoperare degli ambienti che permettano alla nostra mente di usare al massimo la ripercussione tra suono materiale e suono psichico. Il suono psichico ha la proprietà di non avere limiti materiali. Il suono materiale, ovviamente, è limitato dalla capacità di percezione. In Da​manhur, nella musica rituale, quella che adoperiamo per trasmissioni energetiche, di potenza ecc., si adopera una grande gamma di suoni relativi alle capacità percettive proporzionali ai nostri sensi. Questo vuol dire che non sentiamo soltanto con le orecchie ma che sentiamo con tutto quanto il corpo; così come i colori sono la musica degli occhi.

Quando ascoltiamo un ritmo che ci colpisce, cominciamo a muovere le gambe e questo suono ci attira tanto più quanto la nostra sensibilità è maggiore.

FUNZIONI DEL SUONO

I suoni possono essere usati per funzioni diverse; abbiamo i suoni bassi che ci permettono in parti​colare di agire sulla struttura più pesante, le ossa, e ci sono altri suoni che invece hanno a che fare con le funzioni nervose.

Ogni suono ha una funzione su parti diverse del nostro corpo. La rispondenza, che si chiama anche ritmo, esistente tra la combinazione di questi suoni e il corpo medio -il corpo medio è una strut​tura immaginaria che unisce il corpo umano a tutti gli altri corpi umani- permette di creare delle azioni che nella nostra struttura sono utili, per esempio, per gli esperimenti relativi alle cabine.

Ma i suoni più umani, più importanti, sono quelli che vengono prodotti con la voce umana. Esi​stono, quindi degli artifici che si chiamano strumenti musicali, ed esistono dei suoni naturali che sono quelli che riusciamo a produrre con il nostro corpo fisico, dal battito delle mani al fischio.

Il fischio, per esempio, nella nostra struttura serve per aprire e chiudere dei passaggi, delle fonti energetiche; ci sono delle modulazioni basate soltanto sul fischio che servono proprio per questo motivo.

Nei nostri luoghi più riservati, per legare o sciogliere le strutture energetiche, abbiamo bisogno di combinazioni sovente basate sul fischio. Molti di voi sanno anche che, per accedere alle linee sin​croniche, ci sono delle porte sonore con passaggi in codice basati su linee ritmiche, sovente su certe combinazioni di suoni umani.

Nella musica prodotta in Damanhur, in particolare quella rituale -mi riferisco in special modo al poema di Anansal- , ci sono strutture base di accesso alle linee e strutture base per penetrare a cin​que livelli sferali per il corpo fisico.

IL SUONO NEL TEMPIO DELL'UOMO

In funzione alla struttura fisica si producono effetti sonori differenti; ad esempio, per quanto ri​guarda il Tempio dell'Uomo, si riproducono certi schemi dinamici, nei confronti dei quali debbono essere preparati gli strumenti musicali specifici. Alcune strutture sono più adatte alla voce umana, a quella maschile o a quella femminile, altre sono più adatte a costruzioni musicali.

Intervento:

Poiché hai detto che lo strumento più importante è la voce umana, perché si ricorre agli strumenti musicali?
Oberto:

Con gli strumenti musicali è possibile mantenere i suoni costanti anche se cambia lo stato d'animo; è come se avessimo dei diapason.

Intervento:

Perché voci maschili e voci femminili?

Oberto:

Perché abbiamo delle strutture interne di risposta inversamente proporzionali.

Spesso ciò che interessa nell'uso degli strumenti è relativo all'interferenza che possono avere gli uni nei confronti degli altri. Per esempio, nei luoghi adatti, ognuno di questi suoni viene modifi​cato dalla voce.

Ciò significa che se io uso i campanelli nel luogo adatto e se contemporaneamente fischio, il suono dei campanelli cambia completamente di frequenza; lo stesso suono viene traslato.

I locali del Tempio dell'Uomo sono predisposti per accentuare questo effetto; di conseguenza si adoperano strumenti per poter modificare la voce e così come vengono traslati i suoni da una fre​quenza alle altre, a mano a mano scelte in base alle strutture, allo stesso modo tutte le altre parti ener​getiche, per assonanza, vengono a loro volta traslate.

Il suono è una struttura; poi c'è bisogno di una struttura ritmica. L'onda sonora deve avere una co​stante per poter essere mantenuta e deve poter racchiudere in questa costante tutta la struttura umana, tutti gli individui che sono all'interno della macchina, all'interno dell'apparecchio, all'in​terno del veicolo.

Ci deve essere una rispondenza completa di tutto il ritmo.

Per fare un esempio, per quanto riguarda il corpo umano non è sufficiente il ritmo cardiaco, ma occorre anche il ritmo respiratorio, il ritmo digestivo e così via; non è sufficiente un ritmo speci​fico ma la totalità dell'onda vitale. Quando la forza dell'onda vitale è compresa nell'insieme, si ot​terranno determinati “effetti”; vuol dire che si scompongono i corpi, ognuno dei quali avrà un se​gnale diverso, da quello fisico a tutti quanti gli altri. Si invertono secondo un codice apposito le combinazioni che mantengono uniti i nostri corpi sottili, finché non diventiamo come una chiave rispetto a una serratura, con quella mappa e non un'altra.

CARATTERISTICHE DEGLI STRUMENTI

Intervento:

Quali caratteristiche devono avere gli strumenti musicali?

Oberto:

Gli strumenti devono essere preparati appositamente; diventano, ovviamente, strumenti musicali, magico–alchemici.

In alcuni casi alcuni strumenti non possono uscire dalle strutture, perché sono calibrati esatta​mente su quelle.

Intervento:

Esistono, per esempio degli strumenti più adatti a una struttura piuttosto che a un'altra?

Oberto:

Naturalmente.

Intervento:

E per le voci?

Oberto:

Le voci, ad esempio, hanno un proprio caratteristico utilizzo nella specializzazione sferale, dagli alchimisti, ai sognanti ecc. ecc.

L'uso della voce è compreso nell'utilizzo dei suoni.

Intervento:

Lo strumento musicale può essere considerato maschile, femminile o neutro?

Oberto:

Gli strumenti musicali non hanno uno specifico uso per il maschile o per il femminile.

Quando vengono utilizzati in un senso o nell'altro assumono quelle adatte determinate caratteristi​che.

Intervento:

Da quello che ho capito l'insieme dei suoni forma una specifica chiave di accesso.

Oberto:

Ogni iniziato che partecipa alla formazione di questi suoni rappresenta una parte della mappa.

Finché la chiave non è perfetta, il meccanismo non funziona nella sua completezza.

Intervento:

Per arrivare a formare questa chiave si utilizza una tecnica tramandata nei secoli e nei millenni, oppure si tratta di una ricerca attuale?

SUONI ATLANTIDEI

Oberto:

Si tratta di conoscenze atlantidee riprese e abbinate alle funzioni di oggi; il problema è quello di imparare ad usare il proprio corpo come amplificatore dei vari strumenti.

Gli strumenti servono ad ampliare questa potenzialità, a cercare nell'insieme i suoni più adatti alle diverse funzioni.

Il gong è uno strumento che viene usato per adoperare i corpi sottili. Riempie l'ambiente di suoni, così è possibile estrarre quelli che servono.

Il suono così usato serve a creare una mappatura specifica.

Nelle nostre strutture adoperiamo degli ambienti–tempio appositi, la cui funzione incide sulle strutture di movimento, su quelle di azione diretta o su ciò che chiamiamo rituali.

Intervento:

Occorrono anche dei precisi momenti astronomici o astrologici?

Oberto:

Oggi esistono degli speciali calendari, per svolgere queste determinate operazioni. Dovete imma​ginare il suono come un filo con il quale tessere della stoffa; a questo punto abbiamo bisogno di chi, oltre all'uso della voce, sappia raccogliere questi fili e comporre l'abito. Ecco allora l'utilità della danza sacra.

L'abbinamento della danza sacra con il suono è indispensabile per riuscire a cucire il suono stesso. Ci sono delle strutture segrete che devono essere composte mediante una serie di gesti, di movi​menti. Determinati gesti corrispondono a specifici suoni e, quindi, le danzatrici, i danzatori, rego​landosi sul suono che riescono a produrre, sanno, quando devono creare una certa sequenza, qual è l'esatto gesto.

All'interno del Tempio di Horus esistono strumenti elettronici che ad ogni gesto producono un par​ticolare suono.

Quindi, ad uno specifico suono, corrisponde un determinato movimento.

Intervento:

Relativamente a questa combinazione tra suoni e corpi sottili di cui parlavi prima, il risultato si ottiene attraverso i Chakras?

Oberto:

Dovremmo piuttosto parlare di schemi psichici, di abbinamento e sensibilizzazione con le strut​ture, di strade preferenziali della mente.

Si creano delle strade preferenziali adoperando gli schemi; dopo un buon allenamento con gli schemi e le attività sferali, l'utilizzo del suono e del movimento porta a far funzionare la struttura, quindi la preparazione psichica, fisica, mentale, deve essere conglobata in maniera complessiva.

Intervento:

Esistono degli strumenti o degli accordi che facilitano queste combinazioni?

Oberto:

Alcuni di questi possono essere individuati nel Poema di Anansal o all'interno dei libri che ho scritto.

Poi ci sono i ritmi base, i capitoli fondamentali dei movimenti, perché ogni tipo di trasmissione è relativa alla direzione di certi suoni.

LE FREQUENZE RITMICHE

Intervento:

Stai parlando di frequenze ritmiche?

Oberto:

Sto parlando di frequenze ritmiche che sono proporzionali alla direzione di ricezione e di tra​smissione e al tipo di oggetti o di messaggi che si inviano e si ricevono.

Trasmettere delle forme vive rappresenta un'esperienza molto diversa dal traslare oggetti.

Ogni punto che vuol essere raggiunto ha un proprio segnale di riconoscimento che può essere solo quello suo specifico.

Intervento:

È possibile che il canto e la danza e, quindi, la struttura del suono e quella del movimento, pos​sano essere unite in una stessa persona o è sempre indispensabile che siano persone diverse?

Oberto:

Non è possibile che sia la stessa persona, perché mentre fai una cosa non puoi fare anche l'altra.

Intervento:

Prima hai parlato di trovare il suono, di trovare il momento esatto, il ritmo giusto. Strutture selfi​che, che hanno delle possibilità immense in tanti settori, non possono essere utilizzate per correg​gere i possibili errori?

Oberto:

Le strutture selfiche che pesano centinaia di tonnellate hanno la funzione di correggere, di codifi​care. Una delle funzioni principali è proprio quella di rettificare di bilanciare.

Intervento:

Io, difficilmente, imparerò a danzare, a suonare; per partecipare a queste operazioni bisogna es​sere sempre attivi, oppure, con un'adeguata preparazione, si può essere anche spettatori?

Oberto:

Non si può essere spettatori, ma necessita partecipare attivamente alle diverse operazioni.

Occorre un'integrazione stretta tra voce, strumento, movimento.

Nel Tempio possiamo attrezzare zone di alterno uso. A volte ciò che si svolge in una zona è proiet​tato su un'altra; a volte servono strutture di tante decine di persone che ci lavorano, altre volte ne sono sufficienti poche.

ALCHIMIA E SELFICA NEL SUONO

Intervento:

L'alchimia entra in questo discorso?

Oberto:

L'alchimia entra in questo discorso per quanto concerne i liquidi relativi alla parte energetica. La struttura selfica deve essere caricata, nutrita e, poi, deve produrre degli effetti fisici. L'energia psi​chica nutre la parte selfica, la parte selfica deve avere un'interazione nei confronti di quella fisica. Questa è possibile grazie all'uso di sostanze, di materiali speciali ed alchemici che vengono fatti vibrare appositamente.

La cabina viene calibrata in base agli oggetti che si spediscono o alle trasmissioni che si fanno. Ogni qual volta si deve fare ciò -in questo momento parliamo di piccole cabine- bisogna riverni​ciare o comunque bagnare in maniera specifica tutte le sedici barre o quelle che si adoperano.

Intervento:

E l'apparato selfico come entra in gioco in questo contesto?

Oberto:

L'apparato sfero–selfico è quello che serve a dare la direzione, ti dice se la linea è libera.

Intervento:

Hai parlato di suoni emessi da strumenti o suoni emessi dalla voce; per quanto riguarda invece i suoni della natura, il rumore della cascata, di un ruscello, della goccia, del vento, si tratta di suoni utilizzabili?

Oberto:

No, perché non sono riproducibili per loro natura e controllabili in ambienti appositi.

Intervento:

Puoi parlarci dei suoni molto speciali che sono generati da alcune astronavi

Oberto:

Non si tratta di segnali speciali, quanto, piuttosto, dei segnali di richiamo. Esistono dei veicoli che producono appositamente i suoni perché possano risuonare nella struttura psichica di quelli che li sentono, in modo che rimangano dentro e facciano da collegamento.

Intervento:

Si tratta di segnali udibili?

Oberto:

Udibili. Sovente sono segnali udibili, in quanto essi rientrano nella nostra gamma del sentire.

Intervento:

In questo discorso di trasmissione è utile riuscire a percepire quella che viene definita la musica delle sfere, come musica del diverso?

Oberto:

La musica delle sfere non è altro che il segnale di riconoscimento di ogni sistema planetario. Non c'è una musica comune o generica delle sfere, c'è un segnale per ogni tipo di mondo.

Intervento:

Come è traducibile?

Oberto:

Dal punto di vista elettromagnetico è riproducibile la traduzione dei segnali ricevuti per far sentire il suono della voce di ogni pianeta. Detti segnali, emessi da ogni mondo, hanno una loro frequenza specifica, ben distinguibile l'una dall'altra.

In questo caso stiamo parlando di segnali che giungono o che si mandano da mondi che ospitano la vita, non da mondi generici.

Intervento:

Quindi non è utile a questi fini.
Oberto:

No, a questi fini non è utile.

Intervento:

Sono stati fatti degli studi precisi sull'influenza degli ultrasuoni, sulla corrente del tempo, sulla corrente magnetica?

Oberto:

Sì, gli ultrasuoni non interagiscono nei confronti della struttura selfica, non incidono perché inte​ressano i suoni di produzione umana.

Intervento:

Com'è generato il suono, ad esempio, nelle astronavi delle Pleiadi?

Oberto:

Per essere sentito ha bisogno di un veicolo che lo trasmetta, quindi dev'essere generato da qualco​sa come l'aria. Un conto è ciò che sentiamo noi umani, un conto è ciò che viene in effetti prodotto. Nel caso dei delfini, ad esempio, noi possiamo sentire dei fischi; in realtà il suono che loro si tra​smettono come specie è diversissimo dai nostri suoni e, conseguentemente, per noi non compati​bile.

Intervento:

In tutte queste operazioni quali funzioni ha la luce?

Oberto:

Nella struttura del Tempio dell'Uomo la luce viene filtrata attraverso i vetri. Il colore è frequenza; noi lo adoperiamo modulandolo in forma artistica; è importante l'applicazione dell'arte alla tecno​logia.

Il fatto di dipingere una parete può essere un elemento rilevante per la rifrazione di tipo psichico nel momento della percezione. Nel nostro impianto, nella nostra struttura, occorre saturare i sensi di chi ci lavora. Per fare ciò bisogna che non vi sia una confusione di colori o di suoni, ma neces​sita che essi siano interpretabili. Se c'è un dipinto, un disegno, un mosaico, la ricezione psichica è motivata, altrimenti è come per un neonato che vede i colori ma non li sa distinguere e non li può neanche ricordare. Quindi, il colore è parte del livello, delle frequenze, del suono che in questo ca​so adoperiamo.

Intervento:

L'inquinamento elettromagnetico dell'ambiente può influire sulle trasmissioni?

Oberto:

Uno dei motivi per i quali occorre che queste strutture siano sotterranee è proprio quello, ad esempio, di evitare tempeste solari. Dobbiamo considerare la luce come soltanto uno dei tanti se​gnali che giungono,.

È necessario avere dei mezzi fisici che possano filtrare i segnali per far arrivare solo quelli di cui si ha bisogno. I sensi umani servono per limitare la quantità d'informazioni, secondo quella teoria che già conoscete, per la quale, se noi percepissimo tutti i segnali luminosi, saremmo ciechi per​ché ne arriverebbero troppi. Avremmo uno schermo bianco davanti; i vari sistemi di sicurezza de​vono filtrare tutto quello che è in eccesso e lasciare entrare solo ciò che serve.

Intervento:

Puoi precisare meglio l'utilizzo dei liquidi alchemici? Esiste un liquido per ogni oggetto, così co​me esiste per essi un suono determinato?

Oberto:

Esistono liquidi distinti in grandi categorie: per esseri viventi e per le sostanze non viventi. Poi ci sono liquidi per i metalli e liquidi per i liquidi, o i gas. In pratica, sono sostanze che servono a pre​parare e predisporre ciascuna di queste cose prima di qualunque lavoro. Quindi molti di questi li​quidi alchemici devono essere preparati subito prima o durante l'uso, perché non possono essere altrimenti conservati.

IL SUONO E I SENSI

Intervento:

In questa presentazione hai toccato il senso dell'udito e il senso della vista. E per gli altri sensi?

Oberto:

Si adoperano anche dei profumi. Non dimentichiamoci che alcuni suoni si sentono con la lingua. Oltre certe frequenze si sentono come segnale elettrico sulle papille linguali.

Intervento:

Per quanto riguarda i suoni, che cosa supplisce la struttura fisica quando si lavora all'aperto?

Oberto:

Diversi sono i lavori, per esempio, della Baita rispetto a quelli dei quali stiamo parlando. Nel caso della Baita, che è un luogo aperto, noi creiamo una sfera sonora, fabbrichiamo un tempio apposta per tutte le volte che si lavora.

Si tratta di strutture che si adoperano all'interno di corpi vivi. Usiamo, in quel caso, gli alberi come parte della sperimentazione e dell'apparecchiatura magica, tanto è vero che quegli alberi sono pre​parati apposta. Tutte le piante della Baita hanno segnali specifici e svolgono un lavoro apposito.

Intervento:

Sono loro che suppliscono agli errori, in questo caso?

Oberto:

Più che supplire agli errori, gli alberi fanno da volano alla situazione, mantengono un'energia in circolo con una certa costanza.

Intervento:

Ci puoi parlare delle rispondenze che si ottengono in operazioni rituali fra il suono e un fuoco?

Oberto:

Tutti gli elementi utilizzabili in alchimia entrano nelle varie operazioni. Il fuoco presente assolve ad un suo significato preciso: è una forza viva, una creatura viva e, quindi, fa la sua parte.

MITO DI ANANSAL E PASSI DI DANZA

Intervento:

Qual è la scuola o il metodo per utilizzare questi suoni?

Oberto:

Una possibilità è data dal fatto di sviluppare il più possibile il Mito di Anansal e i suoi passi di danza. In una delle letture di livello, ognuno dei miti raccontati ha la sua traduzione relativa a quel livello.

Nel racconto di Anansal, si danno specifiche informazioni tecniche.

Da un lato abbiamo il mito, dall'altro l'insegnamento tecnico.

Intervento:

Vorrei sapere se un bosco o degli oggetti memorizzano un suono.

Oberto:

Esistono degli ambienti predisposti per i vari tipi di operazioni, ambienti che per loro natura sono fatti in modo da conservare la matrice di tutti i suoni, di tutti i segnali prodotti. Possiamo parlare di un caricamento continuo.

Si pensi ad una chitarra molto utilizzata che prende una propria sonorità e diventa uno strumento completo. In questo caso, dal punto di vista energetico, tutte queste parti sono comunque calibrate e conservano tutte le matrici di ciò che viene fatto. Ci sono degli oggetti, dei cristalli appositi, delle strutture selfiche speciali che servono a conservare i segnali base.

Intervento:

Così come si usano dei suoni per questi tipi di invii, esistono dei suoni per predisporre le persone a questo tipo di operazioni?

TECNICHE DI VOCALIZZAZIONE

Oberto:

Esistono delle tecniche di vocalizzazione.

Intervento:

Esistono altre tecniche?

Oberto:

Gli esercizi di metratura, gli esercizi del tramonto permettono di sviluppare la sensibilità in misura ampia.

Intervento:

Per le varie operazioni rituali può essere più importante un flauto di legno oppure un flauto in metallo?

Oberto:

Ciò che conta è l'utilizzo degli strumenti selfizzati.

Intervento:

Per le operazioni che ci interessano c'è un utilizzo diverso tra la voce cantata e la voce parlata?

Oberto:

La voce cantata, il canto, ha una sua funzione ben definita, specifica; l'uso della parola si pone ad un livello diverso. Il canto ha una soluzione musicale; la voce usata ritualmente fa parte della ma​gia del suono e dell'uso proprio della parola, si tratta di una categoria a sé stante.

Ci sono modi per usare la voce senza che questa sia canto. Nell'accesso alle Linee Sincroniche i codici sono basati sovente sull'uso della voce o del fischio.

In passato ho insegnato a usare la voce per preparare i luoghi fisici.

Intervento:

L'emozione può avere una funzione di trasporto reciproco?

Oberto:

Sì, ha una sua funzione di legame.

Intervento:

C'è un'estetica anche in questo tipo di produzione di suoni?

Oberto:

Ogni particolare va perseguito in maniera capillare -ad esempio si usano abiti opportunamente predisposti-. Non ci può essere uno spillo fuori posto per questi lavori.

Intervento:

In passato gli strumenti utilizzati in Magia venivano costruiti con elementi naturali.

Oggi, la classica candela fatta con il grasso animale, trattata, viene sostituita dall'energia elet​trica o da una lampada al neon.

L'otre, che veniva fatto con le interiora di un certo animale, gonfiato, tarato, oggi viene sostituito da un qualcosa di meccanico. Come è potuta avvenire questa cosa, questo passaggio da un qual​cosa di vissuto a un qualcosa di freddo? Tutto questo è accettato dal rituale magico?

Oberto:

È sufficiente che gli strumenti siano vivi, che vengano selfizzati. Oggi ci sono degli strumenti tecnici che permettono di sopperire a molte necessità.

Non sarebbe, infatti, possibile avere un orchestra di 200 elementi. Bisogna che ciascuno che suona sia perfettamente regolato, sul piano energetico, rispetto agli altri.

Intervento:

L'unico elemento che non è cambiato è l'elemento umano.

Oberto:

Sì, l'unico elemento che non è cambiato è l'uomo, mentre le strutture nel tempo possono cambiare.

Intervento:

Quindi la magia con la M maiuscola accetta queste trasformazioni che avvengono grazie al pro​gresso?

Oberto:

Per esempio, c'è un confine tra la magia e la tecnologia; in certi spazi come faremmo a togliere l'aria, filtrarla opportunamente, trasformarla, cambiarla, mutare le pressioni senza un supporto tecnologico?

In tutti i nostri ambienti abbiamo una pressione atmosferica controllata, in modo che non ci pos​sano essere contaminazioni, fughe né di gas, né di qualunque genere.

Pensa se dei batteri, dei germi sfuggissero ai vari sistemi di sicurezza; sarebbe molto pericoloso! Quindi ci vuole la tecnologia per controllare queste decine e decine di strutture diverse, tra loro coordinate: non sarebbe possibile altrimenti.

Intervento:

La magia, per buona parte, è tecnologia pura?

Oberto:

La magia è tecnologia.

Intervento:

Per tornare al suono della voce, dobbiamo intendere che ci siano, a seconda dei rituali, modi dif​ferenti per usarla?

La voce va usata in modo differente, tramite la parola, se tu vuoi trasmettere qualcosa a delle forze superiori oppure a un pubblico in un concerto?

Oberto:

Il concerto rituale assolve a più funzioni; tra le funzioni più semplici c'è quella di accordare il pubblico, favorire una condizione comune, accordata, in modo che tutte le persone che svolge​ranno operazioni rituali di qualsiasi tipo, abbiano lo stesso colore.

Intervento:

E la voce, come declamazione, viene usata in forma differente rispetto al momento in cui viene utilizzata per un rituale?

Oberto:

Ogni funzione, ogni tipo di lavoro presuppone un uso diverso, un uso adeguato della voce.

Intervento:

Con modulazioni diverse?

Oberto:

Con modulazioni diverse. Per esempio, l'uso della voce aspirata è un uso speciale, va bene per de​terminate cose e non è accettabile per altre.

Intervento:

Queste particolari frequenze sonore che influenza possono avere sulle materie organiche o inor​ganiche che sono presenti all'interno di quegli ambienti?

Oberto:

Reagiscono, naturalmente! Ogni oggetto ha una propria memoria, in grado di memorizzare i se​gnali.

Quindi qualunque oggetto che sia vicino alle zone nelle quali si svolgono operazioni magiche è comunque influenzato da questi riti e ne conserva il segnale.

Tutti gli oggetti, ancor di più gli esseri viventi, hanno questa caratteristica. Ecco perché è molto importante la sensibilità degli operatori che lavorano in questo campo.

Intervento:

Per quanto riguarda la cabina, il suono ha una sua specifica importanza?

Oberto:

Si tratta di una condizione complementare ma indispensabile; non riempie gli interstizi cellulari, ma li definisce. Senza un apporto diretto, umano, non è possibile che la tecnologia superi determi​nati livelli; occorre che questi due aspetti camminino insieme di pari passo. Uno non può fare a meno dell'altro. Come dire: "senza pilota è inutile che ci sia la macchina, e la macchina non può esistere se non c'è un pilota".

In questo caso tutte le funzioni di ogni macchina, di ogni parte, possono esistere soltanto se anche nella loro struttura funzionale ci sono parti umane.

Intervento:

Comunque, l'utilizzo di frequenze particolari sonore, psichico-sonore o ultrasonore all'interno di un particolare ambiente possono creare delle modificazioni anche a livello di struttura?

Oberto:

Le creano a tutto quanto l'ambiente, ma l'ambiente è predisposto in modo da poter assorbire e re​stituire questi segnali.

Intervento:

Quindi, possono esserci delle modificazioni di elementi?

Oberto:

Senz'altro!

Quando si utilizzano questi particolari segnali o suoni, molte sostanze diventano "altre" sostanze; una delle funzioni dell'alchimia è quella di presentare una sostanza in un'altra, sia nelle funzioni delle sostanze stesse sia anche proprio nella loro composizione.

Intervento:

Gli ingredienti fondamentali di un lavoro di questo genere sono, se non sbaglio, il ritmo, il suono emesso appositamente da uno strumento, da un ambiente selfico e la composizione umana, voce, fischio ecc. ecc. Al di fuori di questo contesto, gli stessi ingredienti possono creare dei suoni che raggiungono i medesimi effetti?

LE STRUTTURE ADATTE PER IL SUONO

Oberto:

Occorre che vi siano sempre delle strutture adatte.

Intervento:

Una registrazione pura di quel tipo di suoni produrrebbe gli effetti voluti, senza l'ambiente adat​to?

Oberto:

Se non c'è l'ambiente adatto non si riesce ad assolvere a questa funzione; questo può succedere sol​tanto se quei suoni sono depositati come, ad esempio, succede per il Libro Sincronico.

C'è una copia unica depositata e ci sono le copie stampate che girano.

In questo caso si possono preparare, ad esempio, delle cassette ad uso terapeutico anche proprio per una sperimentazione delle parti più semplici di comunicazione. La fonocromoterapia si avvi​cina a questo concetto.

Intervento:

Nel caso della fonocromoterapia il suono è studiato in base alla sua frequenza?

Oberto:

Quell'insieme di suoni e quell'accordo hanno quella funzione specifica perché sono bilanciati su quelli già depositati: sono però anche suoni naturali.

FUNZIONE DELLA DANZA

Intervento:

Puoi dirci quale funzione la danza assolve in questo contesto?

Oberto:

La danza si chiama sacra perché adopera dei segni antichissimi, quindi stratificati nella mente di razza della specie umana; quelle combinazioni di movimenti hanno una precisa rispondenza.

In un tal caso questi movimenti devono tessere un insieme di suoni e di segnali, devono metterli insieme come se fossero dei circuiti elettronici; posti insieme nel modo giusto producono l'effetto. Quindi il suono, in questo caso, produce il filo, la danza lo tesse; più il gesto è preciso e perfetto meglio viene utilizzato.

Intervento:

La gravità può essere influenzata dai suoni?

Oberto:

Sì, la gravità può essere influenzata da una certa qual frequenza in codice di suoni; non possono essere suoni casuali o anche registrati, devono essere suoni pensati.

Intervento:

Per suoni pensati intendi semplicemente una serie di suoni rispondenti ad una frequenza partico​larmente precisa, o vuoi dire che ci deve essere la compartecipazione di un operatore che stia contemporaneamente pensando e, quindi, dia uno spessore a quei suoni che vengono prodotti?

Oberto:

Facciamo un esempio: immagina che ci possano essere dei veicoli spaziali i quali sono guidati sol​tanto da una cabina interna, dove c'è gente che danza e che suona: solo con quello e nient'altro, senza neanche una lampadina elettrica.

Una struttura può essere trasferita. Un giorno poi potremo decidere di sparare tutta la nostra strut​tura.

Intervento:

Tornando alla danza sacra, vorrei chiederti una chiarificazione relativamente al significato di perfezione del gesto.

LA PERFEZIONE DEL GESTO NELLA DANZA

Oberto:

Così come i colori debbono essere modulati attraverso delle immagini, dei disegni, altrettanto vanno modulati attraverso una forma coreografica anche i movimenti.

Occorre che ogni danzatore e danzatrice faccia quei movimenti in quella certa disposizione.

Chi suona, chi danza deve essere accordato in un'unica condizione coreografica; i più bravi nella trasmissione sapranno come creare una danza apposita per spedire, ad esempio, determinati og​getti.

Intervento:

È vero che i danzatori non possono usare oggetti metallici?

Oberto:

Quando fate i movimenti non dovete avere oggetti, se non quelli bilanciati appositamente, perché, altrimenti, interferiscono, a meno che non siano preparati apposta.

I messaggi vengono mandati attraverso il movimento; vengono danzate delle frasi.

Quando si esegue questo tipo di danza spesso si usano dei bracciali d'oro che filtrano apposita​mente la realtà.

Quando occorre mandare dei segnali fissi in certi momenti, allora si usano bracciali preparati ap​positamente.

Intervento:

Il tipo di messaggio trasmesso si colora anche della personalità di chi lo invia?

Oberto:

Sì, ogni oggetto trasmesso o ricevuto, conserva sempre il segnale, il timbro di chi l'ha mandato.

Per fare un esempio, può arrivarti un oggetto bellissimo avvolto in carta da giornale o in carta da formaggio, oppure può arrivarti una confezione stupenda.
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